
tsNNO XXXVI 

Conto 

corrente 

con 
la 

Giornale politico " talia e Casa Savoia , ESCE, LA PRIM A 
Gt. Uff: Prof. P.IO COLOMBINI 

La Cultura Moderna, Rivista che si pubblica a Milano, si occupa nel suo. numero del maggio seorso dei magnifici Rettori delle nostre 2s Uni versità, e, considerandoli come menti più colte ed elette d' Italia,- li segnala_ai suoi lettori. 

Rettore della R, Università di Modena 

Del. nostro insigne ed amato concittadino, gr. uff. prof. Pio Colombini Rettore della Uni 
versità di Modena, la detta Rivista scrive: 

Pio Colombini nacque' a Montalcino (prov. di 
Siena) il 22 agosto I865. 

Compiuti i primi studi nel patrio Ginnasio, fece a Siena gli studi liceali e universitari e nel 
l'Ateneo senese si laureò in medicina e chirurgia 
il 28, giugno 189o. 

Nel novembre dello stesso anno vinse il con 
corso al posto di assistente nella clinica dermosi. 
ilopatica di Siena, e dopo aver tenuto per tre 
anni questo ufficio, fu promosso aiuto. Nel 1895 
ottenne per titolo la libera 'docenza in patologia 
e clinica dermosifilopatica nella R. Università di 
Siena, e nel r898 fu nominato' professore straor 
dinario di-dermosifilöpatia nella' Università di 
Sass�ri, dove fu il primo insegnante ufficiale della 

materia e dove fondo la clioica 'dermosiilopatica 
e vi institui il primo dispensario per la cura delle 
malattie della pelle e per la profilassi celtica. Ol 
tenuta nel 1905 la stabilità nell' uficio, nel di 
cembre dello 'stesso; anno, per la indicazione data 
dal risultato 'del con
orso per la R. Università 
di Cagliari, :v�one trasferito in questa Università. 

Nel 1907 fu promosso ordinario.: 
Eletto nel 1910 Rettore - della R. Università 

di Cagliari e confermato nel successivo anno in 
questo alto ufficid, lo tenne con grande onore e 

�on meritato unlversåle. 
onsenso fino all' epoca 
del suo trasferimento!alla R, Università di Mode 
na, avvenuto il 1°. gennaio Ii2. 

delle sue doti preclare di valoroso docente e di 

esemplare cittadino. 

Montalçino, 19uglio 193,5. 

Dire dell' opera di Pio Colombini come scien 

1ato e come maestro hon è compito nè facile nè 
breve. ILa sua produzióne scientifica, varia, multi 

forme, complessa, lo ha tenuto sempre in prima 
linea tra i dermatologi italiani. Indefessa e fecon 
da durante il tirocinio della sua carriera, raggiun 
ge pien0 sviluppo con la sua entrata nello inse 
gnamento ufñciale prima a Sassari, poi a Cagliari, 
poi a Modena. 

1 suoi studi e le sue pubblicazioni scientifiche 

sono note agli' studiosi e gli hanno proclamato 
plauso ed onori. 

A Modena egli seppe portare la clinica der 
matologica allo stató più perfetto un istituto 

universitario e seppe cattivarsi cosi grande simpatia 
ed cstimazione da Darte dei collegbi tutti e della 
cittadjaanza che con unanime designazione venne 
assunto col 16:ottobre ior6.!lall 'ufficio di Rettore 

della R, Universita, cari�a nella guale venne poi 
unanimemente ed ininterrottamente per tutti gli 
anni successivi confernalo. Venute le nuove re 
centi disposizioni anche S. E. il Ministro della 

P. I., rendendosi interprete del consenso & del 
voto di Modena, lo conservava nell' alto ufficio e 

E LA TERZA D O MENICA DI OGNI 

Montalcino nostra 

: 

Il, giorno 2 di questo imese giunse da 
Grosseto insieme alla sua gentile signora 
l'on, Gino Aldi Mai deputato al Parlamento. 
Sensibilissimo alle bellezz� dell' arte volle 
subito visitare la. Mostra e congratularsi 
con il presidente del Comitato organizzatore 
cav. ing. Giovanni Costanti. Il giorno suc A Sassari e a Cagliari egli fu uhiversalmente 
cessivo avemm0 fra noi il chiarissimo prof. amato e slimato per il suo fervido lhgegno, per Arduino Colossanti, Direttore generale delle 

I' amore e la tenacia al lavoro, per. le elette qua Belle Arti. Era accompagnato dal bar. An 
lità dell' animo suo generoso esbuono. A Sassari tinori di Firenzé e dal Soprintendente dei 
e a Cagliari egli ha lasciato i pio teiaci e ono Monumenti della Provincia di Siena comm. revoli ricordi legati alle manifestazioni dél suo Peleo Bacci, il quale, conoscitore ormai pro 
alto intelletto, della sua infaticabile operosita, fondo dei nostri tesori artistici ed animá 

:ABBONAMENTO ANEUg : 
in, MontalciFg e, fuori,, 
Un numero separato cent. 

Id. árretrato 

Continua £d essere oggetto d' interessa 
mento e di ammirazione da parte dei fore 
stieri ch» numnerosi si recano a Montalcino 
per visitarla. 

Co 

Lettere 

Per inserzioni in quarta pagina o nel 
c¡rpo del giornale, prezzi da, convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

insieme all' ing. Costanti della Mostra, con 
parola eletta e spigliata diede all' illustre 
Direttore i più minuti ragguagli intorno alle 

maggiori e più importan�i 
sale il prof. ome ebbe ultímato i1t 

esposte. 

Colossanti rivolse parole di vivissimo plauso 
al comm. Bacci e al cav. Costant1 per il 
pieno' successo della geniale iniziativa; 
plauso, che 1' alto funzionario dello Stato 
volle ripetere a mezzo di telegramma appe 
na tornato a Roma. 

NA 

Successivamente la Mostra veniva visi-
tata da distintissime personalità di Siena. 
Ricordiamo il comm, avv. Angelo Rosini e 
il cav. uff. Napoleon� Serpi�ri che tante me 
ritate simpatie raccolgono Montalcino, il 
prof. Viligiardi, ' arch. Marchetti, il, cav. 
Mariani, 1' avv. Brandi, il prof. Vittörio Si 
monelli. Gli amatori del bello sono venuti a 

Montalcino anche da Genova, da Livorno, 

o.09 

manoscritti non si restituiscono. 

MESE,. 

30 

L.'umanità progredisce 'per vIa del 
« I'amore: si arrèsla, 'vacilla e retrocede. 
« quando l' odio la utda 

+ lo confermava Rettoré per il trienniö 1924-1927: 
Duranie la guerra il prof. Colombini detie 

come Rettore della Università tulta la, sua entu 

Montalcino e la sua celebre Basilica di S. Antimo 

manifestazioni dell' ora. 

non vanta soltanto tradizioni storiche gloriose, ma dentro "le sue mura 

� fuori ha opere d'arte interessantissime, preziose e rare. Le vediamo ora esposte' nelle sale del 
Palazzo comunale, e non poche figurarono degnamente nella grande Mostra d' Arte antica che fu 
tenuta a Siena dal r8 aprile al 20 agosto 1904. 

Dentro le suè nnura Montalcino possiede dipinti del Sodoma, del Duccio, del Sansovino, di 

Bartolo Fredi, terracotte robbiane, statue in legno policrome, codici in cartapecora.tA .5 chilom. 
distante, nell� valle Starcia, sorge il Tempio di S. Antino, il grandioso monúmentale ediñcio, a 

ii 

siastica,opera e tutto il suo fervido, consenso, alle' 

Austero nelle sue linee architetloniche, pieno di suggestiva singolare bellezza, il Temipio di 
S. Antimo merita di essere visitato da quanti sono sensibili :al, fascino che si sprigiona. -da, queste 
superbe costruzioni religiose dell'età romanica. 

Benemerenze somme e simpati�vivissime se 
guono ora ed accompagnano il prof.' Colombini 
nella sua opera che va! svolgeido,"opera rinno 
vatrice e ricostruttriçe della:tgloriosa- Università 
di Modena. ! 

Vengano a Montaleino i forestieri, salgano le pendici della sua -fertile ubertosa collina, visi 
tino i tesori d' arte che sono esposti nel Palázzo comunàle e dopo vadano ad ammirare la bella 
Basilica di s. Antimo, le sue nava�e, i suoi capitelli, le sue cappelle, la sua cripta, le sue porte, 
la sua abside caratteristica. La vecchia celebre Basilica li aspetta. 

La nostra Mostra d' Arte antica 
da Firenze e da altre parti. 

La Mostra è interess antiss ima. Monialci 
no possiede un patrimanio artistico ragguar 
devole che va raccolto. in apposito Museo 
ed ivi custodito. Questo il giudizio unanime 
dei dotti. Orbene,; come il prof: comm.: Bac 
ci, e. il cav. Giovanni. Costanti sono stati 

della Mostra gli organizzatori geniali' e in 
stancabili e le han dato tutto' il'fervore lo 
slancio della loro anima, così parta 'da' essi 
1' impulso maggiore, lo s1imolo tenace, a che 
il Museo sorga nelipit breye. tempo possi: 
bile, sorga a. sicura custodia di tante cose 
preziose e a decoro della città nostra, 

Caro verdura e caro frutta 
Enorme è lá qüantita 'ai verdura e di 

frutta che . prende la via del conhne di 
retta all'estero. Che ciò avvenga sta benet 
sarcbbe dannoso per1'Italia se i nostri 
prodotti agrári, di cui äbbiamo dovizia; 
non dovessero essere importanti e venduti 
all' esterÏ. Ma diciamo e ripetiamo che 
da noi la verdurá e le frütta costano 
troppo, più di quello che 'costàno sui grandi 
mercáti esteri. Si aggisnga poi chea' noi 
rimane e si vende la quantita sarta, in 
feriore. 

Verdura.e fruttacostano troppo. 
grido èripetuto quest� volta da un uomo 

scrive lai Gaezetti dell'Emilia chÃ 
di quanto riguatda 'i prodotti della cam: 
pagna.ha:.fatto oggetto. costante dei :suoi 
studi e si. è ó�cupato p�rtântodei mer: 
cati e dei prezzi nei riguardi dellaver 

posta 

di cui erezione si attribuisce al 1I00. 



dura e delle frutta. E l' on, Marescalchi che lancia un' idea, suggerisce un rimedio perchè cessi la speculazionegiornaliera a danno delle famiglie cittadine. 

Tutti sanno 1 importänza enorme scrive l'on, Marescalchi duputato al Parla-mento - che hanno nell' alimentazione del . nostro ipopolo, e quindi nei bilanci famigliari, le verdure e le frutta. ..E tutti sanno anche che se vi è paese nel quale la produzione larga, e in con tinuo incremento, di ortaggi e di frutta sia una, delle car£tteristiche peculiari della fisonomia agricola nazionale, questo paese è appunto l' Italia, baciata in pieno dal clima mediterraneo che & il clima della primizia e della frutta. Orbene, parrebbe ovvio che nel nostro paese, frutta e ver dure fossero non solo abbondantissime 
sempre, ma a buon mercato, cosi da es 
sere accessibili a ogni più modesta famiglia. .Cosi non. è. 

Nelle città è un lamento continuo del 
le massaie per gli elevati prezzi delle 
verdure più comuni e anche della frutta 
Don appena la loro stagione si inizia in 
pieno. 

Maggiore aarebbe il disåppunto delle 
massaie-e dei 'cittadini tutti, se sapessero 
che bene spessoi nostri ortaggi e le no 
stre Irutta stagionali si véndono più,a 
buon mercato a.Monaco di Baviera e a 
Francoforte che a Torino o a Milano. 

Proprio cosi ! E' avvenuto ed avviene 
ad ogni stagione che in queste grandi 
città estere nel pieno della stagione delle 
nostre. primizie e delle nostre ciliege, 
mele, pere, p�sche, vendendosi dai gros 
sisti la merce in arrivo dall'Italia a com 

missione, ed essendo la piazza ingombra 
dai troppi arrivi, si abbia la possibilità 
di ottenere sui banchi ambulanti dei ri. 

venditori o negli.. stalli fissi dei mercati, 
frutta e verdura italiane a prezzi. bassis 
simi che arrivano talora ogni propor 
zione fatta colla valuta monetaria a 

L' esportazione di patate, cavoli, cavol 
fiori e altri ortaggi italiani, cosi come 

I: esportazione di ciliegie, pesche, mele, 
uva,.. ecc. è fortissima. E' una fortuna 

del nostro paese, fortuna che si è accen 
tuata di molto dal passato anno, da 

quando, cioè, la Germania ripresa la su£ 

attivit� in.. pi�no � migliorata la propria 
moneta, ha importato quantità di questi 

nostri prodotti agricoli superiori anche a 
quelli, dell' anteguerra. Ora la massaia 

cittadina si chiede se sia lecito far paga 

re. ad,.essa, . qui sul ,posto, a pochi chilo 
metri.dai- magniici.orti di produzione, la 

verdura più. cara che ai tedeschi ed agli 
svizzezi,`e arriverebbe magari volentieri 

ad accarezzare un' idea bislacca : quella 
di vietare l' esportazionè di simili generi 
per averli più a buon mercato noi. Idea 

bislacca -che rovinerebbe lo spirito che 
anima: i coltivatori è non risolverebbe 
affatto il problema, mentre danneggereb 
be gravemente la bilancia commerciale 

del nostro paese. 

Eppure » possibile indurre una disci: 
plina nei prezzi di vendita di frutta e 
ortaggi, cosi come si fa all' estero. Il 
problema ha certo preoccupato I egregia 
Commissione che studia il problema del 
caro-viveri, ma inora non se ne vedono 
gli effetti. 

Uno dei più grandi commercianti in 
grosso all' interno e in esportazione di 
questi generi ha fatto chiedere allaCom: 
missione annonaria, istituita presso il Mi 
nistero dell' Economia, di essere sentito : 
è il comm. Filippo Zerioli, cavaliere del 
lavoro, benemerito di questi traffiçi orti 
coli e frutticoli internazionali. 

Lo Zerioli, colla competenza che gli 
deriva da un' esperienza illuminata di ol 
tre cingquant' anni, crede il problema di 
sicura soluzione. 

Egli dice : occorre obbligare le case 
commissionarie, che sono poi le grossiste 
di tutti i maggiori centri di consumo di 
frutta e verdure, a tenere una contabilità 
regolare e semplice, in'modo che produt 
tore e rivenditore abbiano la. possibilità 
di un preciso controllo sulle vendite ef 

fettuate della merce spedita. 
Nei grandi mercati esteri, Monaco 

Berna ecc. le case commissionarie sono 

obbligate a prospettare, a richiesta del 
loro cliente, un esatto conto vendita della 
merce, anche se questa dovesse avvenire 
cesto per cesto. 

In tal modo il grossista non può as 
solutamente esorbitare da quel guadagno 

in media di dieci per cento del ricavo 
che giustamente gli sp�tta. 

Fatto qu�sto primo passo, il resto 
tocca alle Autorità comunali ed ai. loro 
organi. 

PER L' APPROVWIGIONAMENTO GRANÄRIO 
nella nostra Provincia 

possa determinare un aumento del costo del bane. 

Il giorno di questo mese si riunirono in 
Siena, alla Casa del' Fascio, i Sindaci dei Co 
muni dela Provincia, i Segretari politici dei Fasci, 
S. E. Teruzzi, gli on. Baiocchi e Maraviglia. II 
Direttorio della Federazione Provinciale Fascista 
era al completo. 

Inportantissima questione;r senza dubbio, giu 
sta ed opportuna; tanto che venne trattata e 

,syiscerata ampiainente. Rimase infine stabilita la 
nomina di una. Commissione "che, accingendosi 
prontamente al lavoro, studiassee concretasse il 

provvedimento più pratico ed opportuno ài ri 

guardo. 

II giovane deputato on. Baiocchi sottopose 
alla Federazione Provinciale 1' iniziativa dell. ap: 

prov vigionamento granario al 'raccolto, per evi 
tare che un rincrudimento dei prezzi del grano 

In seguito appunto a tale deliberato, l' on. 
Baiocchi, segretario provinciale della Federazione 
Fascista senese, inviava nella settimana scorsa ai 

Sindaci. dei Comuni della nostra Provincia 1e se 
guente. circolare. 

In base ai controlli dei prezzi delle 
case grossiste (ch� in ogni gran centro' 
sono poi poche) l' autorità comuDale puÝ 
formulare ogni giorno un particolar�g giato 
bollettino di prezzi dei legumi, delle ver 
dure e delle frutta, che, diffuso anche a 

mezzo della stampa cittadina, informereb 
be direttamente. il consumatore dei prezzi 

della giornata. I prezzi sarebbero tali da 
consentire un onesto guadagno al riven 
ditore, oltre che al grossista, ma risulte 
rebbero senza dubbio di molto inferiorequale interverranno i più autorevoli rap 

presentanti delle,opere edi bonifiça di tut a quelli purtroppo correnti oggi. 

4 La Civnmissione. Provincia<e. ,all' uopo dele 
«.gata dal coDvegno 

Sindaci, delle 
Coedei Fasci, dei 

. det Combattenti 
-presieduta da S. E, l on. Teruzzi, riunita pres 

«'so la Federazione Pro vinciale Fascista, con l'a 
« desione dell'ill.no sig. Prefetto della Provincia, 
4 presa in esane la vitale questione granaria, 
« anche nei raffronti politici-economici nazionali, 

< ha all' unanimià deliberato di garantire a tutti 
« i Comuni della Provincia' ed a tutti i consuma 

Lori non approvvigionati il necessario fabbis0 
« gno stabilendo un prezzo base che formi tan 

'gente mercuriale anche agli' effetti dei concor 
dati agricoli in corao, e per rendere più con 
sono alla realtà il deliberato sabilisce di invi 

« tare la S, V. IIl.ma a- volere- fornire tempesti 
< vainente e non oltre il 15 corrente le statistiche 

« rifettenti il numero .delle persone e il:fabbiso 
« gno dei non approvvigionati ». 

Nell' esprimere il nostro plauso all'on. Adolfo 

Baiocchi per la sua felicissima proposta, vogliamo 
sperare che il nostro Comune avrà sollecita1nente 
risposto fornendo i dati statistici richiesti. A Mon 
talcino deve RIMANERE il grano suficiente ai 
bisogni della popolazione. Non vogliamo che si 

mandi via per irovarci poi nella dura necessità 
di ricomperarlo fuori e di pagare il pane. a un 
prezzo più elevato. II fabbisogno ripetiamo . 
deve rimanere. Ci consiá che in quest' ordine di 
idee è anche il Direttorio del Fascio. pienamente 
compreso. dell' importanza, della. questione nei ri 
guardi in particolar: modo delle famig lie povere. 

VARIE 

I dettaglianti dovrebbero essere obbli 
gati a tenere esposti i cartelli- dei singoli 
prezi per ogni qualità di merce ; il con 
trollo assiduo degli 'ageñti municipalr do:relazioni sulla legislazione"'dèlla bonifica, 
vrebbe assicurare l' obbedienza ai princi 
pi formulati nel pubblico interesse, 

Alfonso Marescalchi 

LA MOSTRA NAZIONALEDELLE 
BONIFICHE, che avrà luogo a Na 
poli alla fine. del prossimo agosto, sar£ 

inaugurata solennemeate alla presenza 
augusta di, S. M. iJ Re. 

Questa Mostra èdestinata ad avere 
un grande. significato, anche perchè, con: 
temporaneamente:ad essa, si'svolgérà in 
Napoli un Congreaso' di bonificatöri, " al 

ta. Italia che, tratteranno..con competenza, 
i più gravi 'problemi della bonifcazione. 
Saranno presentate 'e discusse inpórtatiti 

sull' aspetto finanziario dei problemi di 
boniñca. E saranno fatte,,anche. comuni, 
cazioni slla cerealiçol�ur�, la.fryeticultura, 

le irrigazioni, le sistemazioni 
straderispetto allebonifiche.: 

"Zaranno pure trattati al tri temi im 
portanti. come lä bonifica' nei riguardi 

della criminalità, dell' abigeato e, della 
pubblica sicurezza in genere,. centri 
colonizzazione, borgate. rurali, , credito a 
grario ecc. Oggetto. di particolare esame 

montane, le 
i3 

VERSI. Hanno per. titolo Anore 

metà di quelli praticati fra noi. 

sarà il problema della bonificazione nelle 
nostre Colonie. 



Albigian: Sono di Alfredo Bacceli. Ai baschi ella conduce il grave armento, olt falcia- cantando i verdi prati, -na non cosi nel suo lavore intento che quegli occhi nÍn abbia riguardati. Ecco, la gonna, che .solleva il vento. ella stringendo va sui mal calzati oridi bie, menire in cuor suo contento ride P allro dai feni ora falciati. 
Che sole, che gioconda aria frissante, che fresco sampillar d' acqua sonanle ! egli s' appressa alfin : -Begli occhi avete ! E bèlle.: Dile su, via, mni volete P Gi occhi, arrossendo, inchina ella al rifoglia e semplice risponde: Eh si! vi voglio. 

PENSIERO,� E' di Pitagora. 
Guardati dal dilapidare le tue sostan e. ma. tienti lontano dall' avarizia ; ogni cosa ha il suo confine. 

UN POCO CONTADINA 
Leggendo * Gruppo d' azione per le Scuole del popolo > troviamo -giusto .quello che scrive una, mnaestra. 

Ma come ella nota la maestra di scuola rurale, che si fa un pò contadina, batte una via 

Dunque io finora avrei battuto una falsa via 
perchè mi sono 'accomunata ai contadini, sono 
sempre andata nelle loro case, qualche ora anche 
nelle loro stalle - per accogliermi entro le quali 
facevano maggior pulizia al bestiame, alzavano e 
tenevano ben pulita la lettiera e per il rinnovo 
dell' aria, dietro consiglio della maestra, hanno 
messo i vetri superiori mobili a soffietto, hanno 

allargato certe finestrucole-buchi, che nou davano' 

Povere maestre delle scuole sperdute sui monti 
con quattro panchee quattro muri nudi, se si 

accontentassero della preparazione rituale e pe 
dagogica e della sola compagnia dei libri, io 
penso che non caverebbero un ragno dal buco ! 

Fino a quando mi sono tenuta estranea alla 
vita dei contadini, fin0, a quando non- mi (sono 
fatta una coltura agraria, capace di camminare 
colla loro pratica (che spesso val più della grann 

matica) io non sono riuscita a fare una scuola 

efficace. -Solo pio tardi quando diventai * un poco con 

tadina . quando mi valsi di tutte le risorse che 

la campagna dà per le lezioni oggettive, quando 
mi venne fatto di stabilire un rápporto di cordia 

lità tra la famiglia e la scuola solo allora mi 

riuscl di camminare- più sicur� nell'educazione ed 

i_truzione della classe rurale. 
Sono i miei contadinelli che mi prepararono 

quel poco di materiale didattico che appunto mi 

permette la propaganda igienica nele famiglie ; 

Sono loro ancora che mi allontanano i rigagnoli 

di acqua e di scolaticcio dalla scuola, che mi pré 

parano il posto per deporvi la baccinella per il la 

Vaggio dei bambini poco puliti, na tutte queste 

cOse ottenni soltanto dopo che mi ero fatta pic 

COla coi loro piccoli, semplice e bonaria coi vec 

chÉ e cogli adulti, insomma & ug poco contadina 

Capace di apprezzare il loro lavoro, di stabilire 

Insieme ad essi prove di cultura, di concimazione, 

taato da persuaderli ad aiutarci a vicenda. 

CRONACA 
Leggia 

una gioia una dolce consolazione che il carissimo giovane dà al cuore dei suoi adorati genitori. Bravo ! 

Nello stesso giornate a La Gazzetta del l Emilia » leggiamo che in una gala di quel glo rioso e antico Ateneo, presenti i Direttori delle Cliniche uuiversitarie di Modena, Bologna, Parma, e numerosi liberi docenti, sono state gettate le basi dell'Associazione Emiliana di demosiilografia. Modena nostra scrive la Gazzetta dell' E 
milia che in tale disciplina vanta una radiosa teoria di nomi dal Berengario al Fallopia e al Macchelli giù giù fino al Marianelli e al nostro 

scienziati, ben meritava di essere prescelta come 
Colombini, deguo continuatore di tanti illustri 
prima ed onoranda sede. 

L' Associazione si prefigge il compito di una più rapida frequente intesa scienifica organiz zando cougressi nei centri universitari Emiliani 
e diffondendo con piubblicazioni e comunica zioni lo studio . della Dernmatulogia e della Ve 

La presidenza è stata conferita con votazione 
unanime al gr. uff. Pio Colombini, l ufficio di 
vicepresidente è stato afidato al prof. Martinotti 
della R. Università di Bologna e al prof. Pelagatti 
della R, Università di Parma. 

MONTALCINO ELASUA PRETURA. 
L' idea del ripristino della nostrá sede giudiziaria, 
tenuta desta da questo giornale, sta per divenire 
agitazione di popolo grazie all' interessamento del 
Direttorio del Fascio e in particolar modo del 
suo solerte degnissimo segretario politico signor 
Guido Castelli. 

Nel numero precedente. scrivenmo: II popolo 
di Montalcino si raccolga tutto in un comune 

proposito, in un' azione comune ed insieme ai 
suoi amministratori, a tutte le personalità più au 
torevoli, invochi dal Governo nazionale il pieno 
riconoscimento del suo dirito a riottenere la Pre 
tura, questo atto di giustizia .riparatrice. 

Il nostro appello è stato ascoltato. Nella sera, 

infatti, del giorno 10 corrente mese fu tenuta 
alle Slanze Civiche una riunione ad iniziativa 

precisamente del detto Direltorio, presenti pure 
aleuni dei cittadini più volenterosi e at tivi, nella 

quale rimase stabilito di iniziare subito le' prati 
tiche relative valendosi anche e sopratutto dell'au 
torevole interessamento di S. E. Gino Sarrocchi. 
di S. E. Paolo Mattei Gentili e degli on. Baioc 
chi e Rotigliano. 

BANCA CREDITO TOSCAN0. - Il cav. 
sig. Carlo Caselli, direttore della locale Sezione 
di detta Banca, ci comunica che dalla medesima 

è stata erogata la somma di lire 600 a scopo 
di beneficenza aSsegnando cioè lire 100 all Asilo 
Infantile, lire 1oo al Ricovero di Mendicità, lire 
I00 alla Confrateroita di Misericordia, lire. 200 
alll Associazione « Opere Cattoliche e 1O0 alla 
Casa del Sacro Cuore, 

LA POLISPORTIVA CAMICIE NERE,L 
Si svolse domenica scorsa a Siena nello stadio 

militare di piazza d' Armi. Vi presero parte an 
che due giovani di Montalcino Bartalucci Licurgo 

Pescatori Benedetto. 

Lavanguardista Bartalucci nella corsa di ve 
locità, metri 100, essendo arrivato primo, conse 
gul il diploma con dono della Provincia di Siena, 
II balilla Pescatori pella corsa di velocità, metri 

8o0, riportò il diploma e medaglia Wermeill. 
Anch' essi ebbero dalle autorità presenti congratu 
lazioni alle quali aggiungiamo le nostre, 

ORTAGGI E FRUTTA A CARO PREZ. 
Zo, - Notasi da più giorni che al nostro mer 
cato le logaiole preferiscono riportare a casa zuc 
chini, fagioli, cavolo, patate, insalata,' piuttosto 
che vendere il genere a un prezzo inferiore, più 
basso. Non si è voluto. disciplinare mai i1 mer 
cato e dobbiamo vedere, tollerare, tutto questo e 
subire iprezzi stabiliti dalle stesse logaiole, 

i,NEL CAMP0; SCIENTIFICO, -

mo nella Gazzetta dell' Emilia > che alla R. 

Università di Modena il giovane sig. Giovanni 

Colombini, igliuolo del nostro insigne concittadino 

Prol, gr. uff. Pio Colombini rettore magniico di 

detta Universia, si laureato in giurisprudenza 
Andiamo insomma la mattina al mercato per" 

con pienl voti assolutf discutendo la tesi La de 
sentircl dire in faccla ai panieri ricolmi d' ogni 

sislensa nel vealo. 
É1 Drimo' nobile rutio dei suoi studi, ed èben di Dio: Tanto ne vogliamo l Ma Don c 

una Commiione annonaria comunale ?.,PerchÁ 
non funziona ? perchè non interviene, e non sta 
bilisce essa i 'prezzi-dei- generi }Devono dunque 

tante .povere faniglie .privarsi anch� di, mangjare 
'una frutta ?. 

Si disciplini il mercato ! 
ARRESTO DI UN SOVVERSIVo. 

giorno 4 di questo mese. in localita denominata 
Abbadia Ardenga distante circa 4 chil. da Mon 
tal
ino, certo Scalzi Amerigo fu:Giuseppe boscaio 

suoi famigliari, di Giuseppe Fabiaai .s..della, mae:. 
lo alla presenza del contadino Santi Gorelli. .dei 

stra elementare, di detta localita,, pronunzið, ripe 
teadole, queste Irasi o ammas30 i carabinieri e 
vado in culo ai fascisti, a Mussolini e al Re. 

Appena, denunziato il fatto 'al Cornándante la 
nostra Stazione dei RR. Carabinieri, lo Scalzi 
veniva ,arrestato e tradutto alle carceri mandamen 
tali di Asciano dove si trova tuttora. 

.RILIEVI, DEL PUBBLICO. � Riceviamo 
pubblichiamo. 

Egregio sig. Direllore 
In prossimità della itorre del Tempio della 

Madonna vi sono cingue:monti di terra, Perché 
guesta lerra non si fa spargere sul pralo?Voglha, 
La prego, pubblicare la presene. Grasie ed ossequi. 

Un suo abbonato 

RICORDIAMO che il 26 dal corrente mese 
essendo. giorno festivo la Fiera di; bestiame e 
merci avrà luogo qui io Montälcino il giorno 
successivo, 27. 

Mostre corrispondenze 
Da Siena 

I 

Alla nostra Corted' Assise si svolge da mar 
tedi 14 il processo. contro i.. complici :dall' assas 
sinio-.del ten. Federigo, (Guglielmo Floriq. 

Dopo essersi arruolato volontario nelle file 
dell' esercito combattente, e avere:. preso parte a 
pericolose azioni su diversi settori di guerra tanto 
da rimanere più volte ferito, ii ten. Florio, figura 
purissima di valoroso, volle essere tra i legionari 
di D'Annunzio e partecipare con eroisno alle. no 
te cinque- giornate della città olocausta. 

Venuta la travolgente ,riscossa fascista- contro 
la canea leninista, il ten. Florio fu al suo posto 
di . combattinento. Sa Prato e ricorda l' azione 
animosa spiegata da lui contro- l' orgia leninista 
quando appunto era in pieno svolgimènto. Il ten. 
Florio -formò squadre di combattimento, organizzd 
la difesa e l' offesa, si gettò nella mischia, baldo 
e generoso, e in poco lempo rigenerò Prato da 
tutto il lordume che la inquinava. Il nemico di 
slatto si vendicò uccideudolo. 

Questo giovaneche non'aveva trovata la mor 
te sui campi di battaglia, di fronte' al nemico 
esterno, la trovò a tradinento in Prato, nella città 
che egli aveva salvató dall' ignominia. Chi lo 
colpi fu un disertore di guerra. condannato .a 

morte, e graziato da Nitti; fu Catiero Lucche_i 
ancora latitante. Alla meçoria del giovane valo 
loroso vada anche dalle colonne del giornale mog 
talcinese, di questo foglio patriottico, un commos 
so e riverente saluto I ti:. 

Da Grosseto 
Nelle elezioni generali amministrative di questo 

capoluogo la lista i concordala dagli èlementi na 
zionali & riuscita vittoriosa con bella votazione. 
I fascisti rappresentano la maggioranza assoluta. 

La minoranza -è- composta di elementi fiancheggia 
tori. 

Ecco i nomi degli eletti : Aldi -Mai on. avv. 
Gino, Becattini . Virgilio, Buonvicini , Rolando, 
Cappelli prof: Antonio, Cassani. Guglielmo, Franco 
Emilio, Faneschi Eugenio, Ginanneschi dot. Gid- i 
seppe, Lupi Marino, Martinèli'"avv. Vittorid, 

Nelli ing. .Valentino, Nelli avv..Veuanzio, Palliui 
ing. Benedetto, Pallini avv. Umberto;Ponticelli 
avv. Dino, Ponticelli Giuseppe, Pooticelli Luigi, 
Saletui avv. Ezio, Santiui Francesco, Scaramacci 

falsa ? 

né aria ne luce....? 

nereologia, 



Pa¡. Aldo, Strengacci Domenico, Ulmi Ulisse, Valle dott. Benedetto, ZanchÉ Vasco. 
Da Buonconvento 

UNel mattino~del'3 corrente'mese, cölta da imorovviso malore e amorosamente assistita dai congiunti, si spense la signora Orsola Sereni com nagna diletta del sig. Giuseppe Castellani. 

, 

Era un£ buona e virtuosa signora ; naturale auindi che la sua morte destasse in questa po polazione vivo rimpianto. 

Dalle Serre di Rapolano : Domenica 5 corrente avemmo qui, accolta con molto' eutusiasmo, la Musica di Asciano. 

l « Progresso » rivolge un mesto saluto alla nemoria, dell'estinta ed invia Pespressione del pro prio rammarico all egregio sip. Ciueehke')e lani, ai igi, ai congiunti tuti, 

Appena entrata in paese, volle con delicato pensiero rendere ossequiente salulo al Monumento dei nostri valorosi caduti, Dopo un signorile ri cevimento alla sede della Filarmonica locale, nel Parco di proprietà del nob, signore Gori Martini dott. cav. : Federico la Banda.di Asciano esegul uno scelto applaudito progråmma musicale. Fu estratta ina tombola e: vi fü anche refezione alla 
.militare, a bivacco, sotto l'ombra degli annosi al beri del magnifico bosco inglese. 

triottici. 

Fu dato pure un ricevimento, cordialissimo, per. injziativa dell' egregio sig. Carlo Bossi alla 
sede del Fascio, ,dove furono suonati inni pa 

Da S, Quirico. d' Orcia:: 
La, tanto dibattuta questione dell' acquedotto 

per i Comuni della Valdichiana e della Val d'Orcia 
pare che si avvii ivalmente alla sospirata soluzio 
De avendo la Giunta Provinciale Amministrativa ap 
provata la deliberazione presa da tutti i Consigli 
dei Comuniinterèssati(Montépulciano,' . Chiusi, 
Pienza, iS. Quiricola'Orcia, Trequanda, Sinalunga 
e Torrita) di adesione al Consorzio per l' acque 
dotto in' parola dal Vivo per la Val' d'Orcia e la 

Valdichiana. 
Se tale questione di vitalissima importanza per 

i detti Comuni avvia' ripetiamo al suo 
felice scioglimento si deve alle efficaci premure e 
all'ättività del giovane duputato fascista on. Adol 

fo Baiocchi, alla solerte onera del cav. GIg a tualmente Comnnissario nrefettizio di questo Co: mune e distintissimo funzionario della R. Prefet tura di Siena e al buon volere delle Autorita dei 
Comuni interessati. 

.qualsiasi lquo Esequisce 
.ro:.come.biglietti da visita, 
partecipazioni ði matrimo 

Inutile dire che il relativo progetto è pronto 
e può essere sollecitamente presentato alle supe 
riori Autorità per debita approvazione. 

nio e oi"ngscita, Sonetti, 

"cartoline illustrate, lauori 

e sulla creazíone 

.invece 'dei" noatri'allévätorlnoh 'tengono 
conto di tutto ciòI Massima' pulizi� e a 

L'acqua delle pure e fresche sorgenti del Vivo 
apporterà alle popolazioni, della Val d' Orcia reazione delle.stalle, mangimi, putritivi e 

miscele razionali, intensità di lavoro pro ed a quella della Vallichiana salute e benessere : 
queste popolazioni, cos) buone e laboriose, . la 'porzionata all' età dell'aoimale, scelta dei 

di civiltà e benediranno coloro clhe saranno 
riguarderanno come una grande opera di igieneriproduttori,, ecco, i principali comanda 

commerciali, comunali, 

2sattorie e Opere piutto 
colla mosgjBuntualià 
eprecisg à prezzi miti. 

Vada intanto un « grazie » al giovane depu, 
tato on. Adollo Baiocchi, che, animato dalla fede 
del suo partito, è cosi premuróso dei maggiori e 
più sentiti bisogni di queste nostre località; vada 
a lui l'espressione fervida della nostra gratitudine. 

PREm. TIPO6RAEIA 

te 

Nel granaio 
Ripostoil grano si domanda 
ome lo 

si: pud-conservare e difendere datla tigno 
la o dal punteruolo, due piccoli insetti che 
arrecano, talvolta, danni gravissimi. E' di 
uso più comune il solfuro di carbonio e 
se ne adopera da 20 a 30 grammi per' 
quintale. Meglio è però mettere il solfuro 
in picculi vasetti coperti con un pannolino,: 
o con coperchi bucherellati, i quali- si af-; 
fondano nella -massa del grano, evitando 
però che essi siano troppo sömmersi. II 
solfuro man mano volatizza, attraversa 
tutto lo strato del grano e compie così il 
suo buon ufficio. I locali debbono essere 
ermeticamente chiusij. e: tamponate, por 

finestre, :ed e.anche iimucchi del 
grano sarà bene siano ricoperti con teli 
o incerati. Attenzione. di no0 entrare nei 
magazzini, dove. è avvenuta la solfurazione, 
con lumi o sigari, accesi; si da luogo .a 
esplosioni per l'incendio del. gas prodot 
to dal solfuro di carbonio, 

+ 

Deposito 
fra i 

; inti stg af, Mella: statla 

Le buone, condizioni di ranbiente,..di 

alimentázionep di 'allevatHent¡ ingenerale, 

infuiscouo. noteyolmehte sul miglioramènto 
razza"Quanti 

'menti. della, scjenza zooteçnica per avere 
'bestiame sano.e robusto, per otten�re 
-cioè quel;; che :si: dice, ubarazza, i 

arátogreA. 

Sig. 
del 'suo abbonamento'Confidiamo' nella sua cor 

tesia.'ed in attesaoLá osseguiámo distintameDte. 

POSTA. ÁPERTA 

Sig. P. Firenze. - A;-quest' altro ,numero. 
Ossequi cordialí: 

o GABINETTO DENTISTICO 

moàgglia å: 0ro, Genova. 1906 Menzione Onoreuole, Torino 1911 = (Medaalia àt Rron 

meñaalia à! Argento,.(Monte 5. 5avino 1922s Diploma ôi Croce al Merlto e Medeglia a' Oro, Venozis 
moagalia &' Oro, Uiareggio 1923 = Diploma dI Gran Prix e Tedaglla 0' Oro, Parial 1923=24 

Faccia"'grazía di spedire l' importo 

dott. CARLO PADELLEYTI 

LA 

Ri MONT®LCINO (casa propria), 
Via Guido e:Dino Padelletti 

hAAAAM 

nMONTALCIHO (Siena) - Uia Soccorso Saloni D.: 

Fratel OROLOGERIA OREFICERIA 
FORNITURE COMPLETE DA SPOSI 

MONTALCINO (Piazza Margherita): 

E egoziO`preferito per assortimenti 
8prezzi diL BCce~ionale" ConcorreNZa. 

iTerzuoli 

Teuperini AdolfoDirgitore responsabile 
Montalcino,: Prem.Tip, La,Stella 

lilbynnt 

STEb: 
e Diplom� ol 19 Grado e 

S Diplgma ài Croce al:merito 
Fuori Concorso'e' MembYo del 

'Skrhpai var, 

cassa, librettit colo 
mensuali, spedizionibfer; 

rouiarie, a g. e p.velocità. 

stimeecor 

A richiesta inuiamo il preuentiuO per qualunque lauoro 

stati i fattori di tanta utilità pubblica. 

Glury ' Onore, Lonòra 1924 
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